
[image: image1.jpg][image: image2.jpg]unioncamerelombard

camere di commercio
lombarde




                              

Accordo di Programma 

per lo Sviluppo Economico e 

la Competitività del sistema lombardo

PROGRAMMA d’AZIONE 2011
ASSE 2
(BOZZA DA CONDIVIDERE)

17 febbraio 2011

ASSE 2 – Attrattività e competitività dei territori
Responsabile di Asse Regione Lombardia: ENRICO CAPITANIO
Responsabile di Asse Sistema Camerale:
ENZO RODESCHINI (ad interim)
Quadro Finanziario
	SOGGETTI
	RISORSE

	Regione Lombardia
	7,0

	Sistema camerale
	5,0

	Altri soggetti
	2,0

	TOTALE
	14,0


1. Attrattività e competitività dei territori

La competitività del territorio – intesa come capacità del territorio di attrarre risorse umane, investimenti e consumi - crea, nell’economia globalizzata, il contesto ideale per lo svilupparsi dell’attività di impresa, rappresentandone una condizione essenziale.

La definizione delle politiche e degli interventi per il 2011 avviene in un contesto di drastica riduzione della spesa pubblica che obbliga a concentrare le scarse risorse disponibili su priorità condivise.

Le azioni sono pertanto orientate all’integrazione delle politiche stesse, degli loro strumenti di intervento e al coinvolgimento di un insieme di attori come:
· le reti/sistemi di impresa, presenti sul territorio, che concorrono alla sua infrastrutturazione,

· i partenariati e i sistemi locali nella loro complessità per sostenerne l’efficienza e l’efficacia, a vantaggio delle imprese dei territori;

· i soggetti pubblici e pubblico-privati che possono contribuire alla promozione e realizzazione di interventi integrati.

In particolare, nel 2011 sarà data priorità alle azioni che individueranno soluzioni e approcci innovativi e/o sperimentali per realizzare con maggiore efficienza ed efficacia le azioni tipiche del marketing territoriale:

· miglioramento degli asset e/o il valore degli asset territoriali che costituiscono la condizione per offrire ai cittadini lombardi, ed a chi lavora o investe in Lombardia, una qualità complessiva di servizi, infrastrutture e prodotti;
· conoscenza, dei punti di forza e di debolezza del sistema territoriale ed economico lombardo e alla promozione degli elementi caratterizzanti e tipici, non riproducibili altrove;
· sviluppo di progettualità integrata;

· semplificazione dei rapporti tra impresa e pubblica amministrazione e tra impresa e consumatore, attraverso interventi sulle procedure, modulistiche, tariffe; la crescita quali- quantitativa degli sportelli unici; la digitalizzazione; ecc …

Coerentemente con l’approccio sopra richiamato – i progetti di marketing territoriale  saranno  realizzati anche in raccordo con uno dei progetti innovativi (a zero budget) previsti nel programma 2011 e finalizzato espressamente all’accompagnamento operativo degli imprenditori e delle società che intendono avviare nuove iniziative in Lombardia.
1. Attrattività e competitività dei territori
Al fine di promuovere la competitività, l’attrattività e la sostenibilità del sistema lombardo, a favore delle imprese, vengono definite azioni specifiche rivolte ad un insieme di attori, pubblici e privati, che operano in una logica di sistema e di partenariato territoriale in diversi ambiti.

1.1 Sviluppo e qualificazione delle dotazioni lombarde.
Tale ambito comprende tutte le azioni finalizzate a incrementare gli asset del territorio e/o il loro valore dal punto di vista:

· delle infrastrutture: attraverso lo sviluppo e la qualificazione delle infrastrutture e servizi di trasporto e logistica, delle reti distributive e fiere, delle telecomunicazioni, delle reti energetiche, dei servizi di pubblica utilità, dei servizi all’impresa, del welfare, della ricettività, degli impianti sportivi e degli istituti e luoghi di cultura, anche in previsione di Expo 2015;

Per il 2011 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici:

· sviluppo e valorizzazione dell’impiantistica sportiva sul territorio lombardo al fine di consentire la massima fruibilità degli impianti sportivi di sostenere le imprese dell’indotto sportivo e di favorire interventi per l’incremento dell’attrattività del territorio;

· analisi della domanda di modalità innovative di trasporto e l'individuazione di ipotesi di sviluppo; 

· delle reti territoriali e sistemi di offerta attraverso lo sviluppo e qualificazione di distretti e filiere (agro-alimentari, turistiche, culturali, commerciali, fieristiche,…),  l’utilizzo di marchi territoriali, di prodotto, di processo, e la valorizzazione di cluster, integrazione tra diverse filiere (ad esempio per il sostegno allo sviluppo di imprese culturali e creative alla produzione di spettacoli e alla loro distribuzione nei sistemi culturali territoriali). 
Per il 2011 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici:

· Distretti del Commercio: 
si tratta della quarta edizione dell’iniziativa, con la quale si intende sostenere sia la costituzione di nuovi Distretti del Commercio che il consolidamento e l’evoluzione di quelli già approvati.

Tra i soggetti beneficiari, oltre agli operatori commerciali, verranno inclusi anche i soggetti operanti nel comparto del turismo e dei servizi.
Verrà inoltre prevista un’azione di formazione per gli operatori del commercio anche attraverso missioni all’estero e di incoming.

· della qualità territoriale ed ambientale: politiche e azioni per la sostenibilità e la gestione ambientale; l’efficienza energetica e l’utilizzo consapevole delle risorse; la qualità del paesaggio urbano, rurale e naturale e del patrimonio culturale; la messa in sicurezza del territorio;
Per il 2011 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici:

· GPPl progetto è già stato approvato durante il 2010, nel 2011 si intende rilanciare l’iniziativa. 
· Della conoscenza e del capitale umano attraverso l’attrazione e la qualificazione delle risorse umane, il sostegno ai centri d’eccellenza per la produzione, la trasformazione e la diffusione del sapere, valorizzando anche il capitale culturale e tecnologico, rappresentato da beni, servizi e attività culturali, brevetti e know how tecnologico.

1.2 Conoscenza, comunicazione e promozione

Tale ambito comprende tutte le azioni finalizzate, alla comunicazione e promozione degli elementi caratteristici ed attrattivi del territorio, al fine di attirare capitale umano, investimenti e visitatori/utenti (dall’esterno ma anche dall’interno del sistema lombardo).

Comprende azioni finalizzate a: 
· incrementare la conoscenza diffusa del territorio e delle sue valenze attraverso:

· sistemi di mappatura e lettura del territorio (SIT, Piani del territorio ai vari livello: PGT, PTCP, PTR, dati e statistiche di settore …) e delle aree utilizzabili (compreso il recupero e la valorizzazione di aree dismesse);

· osservatori statistici – economici;

· analisi di benchmarking;
· il sostegno e l’accompagnamento all’organizzazione di grandi eventi sportivi in Lombardia, con particolare riguardo a quelli di carattere internazionale, quale importante fattore di attrattività turistica del territorio e volano dell’economia regionale e locale, grazie alle positive ricadute in settori strategici dell’indotto;

· rispondere alle esigenze di sviluppo delle imprese e dei territori, attraverso iniziative mirate alla valorizzazione presso i soggetti esterni dei fattori attrattivi del sistema economico lombardo e del patrimonio naturale, culturale e artistico regionale
· puntare sulla destagionalizzazione della vacanza e della fruibilità del territorio sviluppando e potenziando sinergie tra turismo sportivo e altri tipi di turismo (culturale, relax, d’affari, termale, enogastronomico, etc.).
· attivare un percorso propedeutico all’evento “Expo 2015” tramite iniziative di conoscenza del territorio volte a testare le potenzialità di sviluppo specifico per settore economico, sia dal lato della domanda che dell’offerta, nonché azioni di promozione dell’evento, sia su scala nazionale che internazionale. 
Per il 2011 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici:

· programmi di promozione turistica, caratterizzati dalla massima sinergia tra le azioni delle Camere di Commercio lombarde e Regione Lombardia, in collaborazione con i soggetti operanti nel comparto turistico (consorzi, associazioni, sistemi turistici, ENIT, Camere di Commercio italiane all’estero, …)
· sostegno alla realizzazione di grandi eventi sportivi di carattere internazionale e loro promozione;

· programmi di promozione agroalimentare volti a promuovere la conoscenza e la valorizzazione della produzione enogastronomica lombarda in Italia e all’estero, attraverso la partecipazione a importanti eventi di settore e la gestione di strumenti di comunicazione dedicati (ad esempio, Sito web Buonalombardia). Si proseguirà il programma di promozione in Nord- America avviato nel 2010 nell’ambito dell’accordo di programma Regione Lombardia, Sistema Camerale Lombardo e Buonitalia Spa;
· razionalizzazione dell’attività di monitoraggio dell’economia lombarda, coordinando, integrando e valorizzando sia le attività di analisi dei sistemi regionale e camerale in tema di congiuntura ed evoluzione dell’economia regionale nel suo complesso (dall’analisi congiunturale trimestrale di tutti i settori economici, all’Annuario Statistico Regionale),  sia le attività dei diversi  “Osservatori” già esistenti e focalizzati su ambiti tematici o settoriali specifici,  al fine di  supportare le politiche settoriali e di filiera (Congiuntura manifatturiera, del commercio, dei servizi e agricola, Osservatorio dell’Artigianato,  Osservatorio Sistemi Turistici, Osservatorio per Infrastrutture e Mobilità, CREFIS - Centro ricerche economiche filiera suinicola, ecc.); le attività di razionalizzazione e condivisione saranno verificate d’intesa con EUPOLIS; 
· progetti di valorizzazione del comparto culturale quali ad esempio Next, Borsa del teatro lombardo, Fai il pieno di cultura, Festa del teatro 

1.3 Riposizionamento competitivo di territori o filiere

Tali ambito comprende programmi di azioni indirizzate a sviluppare o riposizionare ambiti territoriali e/o filiere, prevedendo la messa a punto, l’implementazione ed il monitoraggio di piani di marketing strategico, anche attraverso il ricorso alla programmazione negoziata come strumento organico e strutturato di coinvolgimento degli stakeholders e di sviluppo della governance. 

Nello sviluppo di progettualità verrà posta attenzione specifica:

· all’innovazione connessa alle tematiche turistiche, ambientali e culturali e, in generale, all’offerta di servizi da parte delle imprese del terziario a favore dell’attrattività turistica del territorio.

· all’aggregazione e animazione di filiere con un approccio multisettoriale (commerciale, culturale, turistico, agricolo…) e all’opportunità di utilizzare le reti territoriali e di offerta in un’ottica di marketing territoriale.

Per il 2011 sono già stati identificati i seguenti progetti specifici:

· FIT: l’azione è finalizzata ad accompagnare la sperimentazione e l'adozione sul territorio regionale di nuove formule di costruzione dell'offerta turistica e di management delle destinazioni, anche attraverso la promozione su web delle stesse. Il progetto ha sviluppato nel 2010 la prima fase e, nel 2011, si ritiene di proporre un’ipotesi di evoluzione della sperimentazione. 

· sperimentazione IAT: a seguito del positivo avvio dello IAT di Orio al Serio, che ha costituito la sperimentazione di uno IAT nelle “porte internazionali” della Lombardia (es. aereoporti, stazioni internazionali) si propone di consolidare l’esperienza identificando e sviluppando un modello di IAT sul territorio, in particolare quello della Valle Seriana, anche alla luce della disponibilità ad aderire al progetto da parte di un variegato gruppo di altri soggetti 
· distretto regionale audiovisivo e multimediale: azione rivolta agli operatori del settore audiovisivo a livello nazionale e internazionale per la promozione delle location lombarde al fine di incrementare le visite turistiche in location riconosciute e sostenere la produzione di nuovi spettacoli.

· Promozione degli itinerari turistico-culturali-ambientali-sportivo-religiosi che coinvolgano la rete infrastrutturale degli ostelli;

· Progetti finalizzati alla valorizzazione e salvaguardia del territorio in collaborazione con i soggetti interessati alle attività di soggiorno didattico-educative, attraverso il completamento dei progetti già in essere e lo sviluppo di una nuova misura per la costruzione di iniziative da realizzarsi in collaborazione con enti gestori delle aree protette e con enti locali.

2. Semplificazione e digitalizzazione

L’implementazione dei processi di semplificazione è un ambito strategico per il rilancio della competitività. La collaborazione di Regione Lombardia e del Sistema Camerale non vuole privilegiare il carattere giuridico ma intende svolgersi prioritariamente su un piano amministrativo, organizzativo, di analisi e di reingegnerizzazione dei processi e dei procedimenti attraverso l’informatizzazione. In tal modo si consegue la modernizzazione del “modo di operare” della P.A. lombarda, si semplificano i rapporti con le imprese e si contribuisce all’aumento della competitività del Sistema Lombardo.

Punto di partenza per tracciare le linee di intervento e i progetti da sviluppare in ambito AdP è l’Agenda “Lombardia Semplice” che delinea un percorso, offre degli strumenti, una metodologia chiara e che, in un approccio multilivello, richiede il coinvolgimento attivo anche del Sistema Camerale, che ha da sempre la vocazione di essere “P.A. per le imprese”. Rispetto alle linee di lavoro in cui si articola l’Agenda si indicano le principali su cui attivare una collaborazione in ambito AdP:

· mappatura dei processi tra P.A. e imprese  (collaborazione capace di dare valore aggiunto sia nella fase di analisi che in quella di individuazione di criticità e conseguente proposta di soluzioni organizzative/normative migliorative);

· digitalizzazione (apporto del Sistema Camerale alla digitalizzazione dei processi);

· miglioramento dei rapporti con il cittadino consumatore e sviluppo della giustizia alternativa (per la riduzione del contenzioso e dei costi connessi attraverso l’arbitrato e la conciliazione);

· coinvolgimento degli intermediari professionali e delle “Agenzie per le imprese” (il Sistema Camerale, in quanto soggetto esperto nei rapporti tra P.A. e imprese, e’ il naturale partner di Regione Lombardia per impostare un percorso di lavoro sul tema, che avvicini e integri le altre P.A. lombarde, i professionisti e gli altri intermediari che devono diventare parte attiva della policy regionale in materia di semplificazione);
· sviluppo di strumenti e servizi di supporto orientati alle imprese (PRISMA, accompagnamento agli Enti …..).
Nel 2011, i maggiori sforzi di Regione Lombardia e del Sistema Camerale Lombardo saranno concentrati  all'istituzione e all'avvio operativo della rete dei SUAP attraverso:

a) la compartecipazione del Sistema camerale all'iniziativa di sostegno all'informatizzazione dei Comuni che intendono costituire forme di gestione associata per la gestione dei SUAP e di altre attività essenziali; 

b) iniziative territoriali diffuse di orientamento, formazione e accompagnamento ai Comuni e  agli intermediari professionali ed associativi, le “Agenzie per le Imprese” e gli operatori della Pubblica Amministrazione;

c) semplificazione del rapporto tra P.A. che partecipano al processo SUAP attraverso l’integrazione dei sistemi informativi e delle banche dati tra Regione Lombarde, Sistema Camerale e altri Enti Pubblici;

d) valorizzazione del portale Prisma come servizio di accompagnamento ai soggetti pubblici e privati coinvolti nei processi oggetto di semplificazione, supporto alla formazione e strumento informativo per le imprese.
Oltre al progetto SUAP sono previste attività di confronto permanente tra Regione Lombardia e il Sistema Camerale Lombardo, sui temi specifici della  semplificazione (normativa, di processo, di strumenti e di comunicazione). In particolare il confronto sarà finalizzato a: 
· introduzione di strumenti innovativi in base alle recenti modifiche al CAD (Codice dell'Amministrazione Digitale) e cooperazione applicativa tra banche dati regionali e camerali;

· analisi dei processi amministrativi “critici”; si propongono come primi ambiti di approfondimento quelli dell'artigianato, del terziario, della logistica e dei trasporti, e delle procedure in materia ambientale e semplificazioni di settore (a partire dagli ambiti di competenza legislativa residuale delle Regioni ai sensi dell’art 117 della Costituzione, ad es. turismo, commercio, artigianato); si possono inoltre prefigurare attività di semplificazione e standardizzazione per facilitare la trasparenza delle procedure di realizzazione delle opere pubbliche;
· individuazione e attivazione di iniziative di semplificazione normativa e procedimentale nelle tematiche ambientali, nella giustizia civile a supporto del consumatore e impresa (conciliazione e arbitrato regolazione del mercato, sicurezza dei prodotti, protesti cambiari, brevetti e marchi);

· definizione di interventi per la riduzione del contenzioso tra imprese e consumatori a partire dalla definizione di contratti tipo (es. in ambito sportivo) e carte dei servizi (es. in ambito ricettivo). Nello specifico si prevedono:
a. l’approvazione dell’iniziativa relativa al “Contratto Tipo” tra i gestori di Impianti di risalita (in una logica di continuità con l‘azione  promossa nel 2010) e sua promozione sul territorio;  sviluppo di una proposta di “Contratto Tipo” tra le Scuole di sci e gli utilizzatori (sciatori) per la tutela dell’utente finale e l’innalzamento della qualità dei servizi.

b. marchio di Riconoscimento e Qualità dei Rifugi lombardi (definizione dei requisiti tecnici/ amministrativi necessari) e predisposizione di una proposta di “Contratto Tipo” tra i gestori di Rifugi e  utilizzatori (turisti/escursionisti), sempre nella logica di tutela e garanzia dell’utente finale, innalzamento della qualità dei servizi offerti ed incremento dell’attrattività dei territori montani.

Inoltre si propone la creazione di  "Laboratorio professioni per la semplificazione", cioè di una rete informativa, formativa e di studio/approfondimento con gli esponenti delle professioni più interessate dalle procedure inerenti l'impresa, per accompagnare, stimolare e rendere operativa l'applicazione delle novità in materia di semplificazione.
Ulteriori progetti potranno essere identificati e condivisi in relazione a quanto emergerà dal costante dialogo con gli stakeholder. Per questi casi si procederà secondo i principi generali dell’AdP.
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